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Un welare aziendale a misura di PMI

Più ineressae ed apere alle possibilià del digiale. Il dossier di Fondazione Sudi in collaborazione con

Sodexo Benefs and Rewards Services indaga opporunià e limi per piccole e medie imprese di uno dei

principali rend del mercao del lavoro

Roma, 5 giugno 2023 - Diusione in crescia e digializzazione come elemeno deerminane. Sebbene

permangano dubbi sulle poliche da adoare, le PMI ialiane, nel biennio passao, hanno punao di più sul

welare aziendale. Lo aerma il 55,9% dei 2000 Consulen del Lavoro inervisa dalla Fondazione Sudi

Consulen del Lavoro nell’ambio dell’indagine, pubblicaa oggi, dal olo “Il welare aziendale: diusione e

prospetve nelle PMI”. Il cambio di paradigma nelle PMI rilevao dalla survey, avorio dalla pandemia e

dall’escalaon infazionisca, sembrerebbe ormai consolidao: il 61,1% del campione, inat, riene che nel

2023-2026 il welare si dionderà uleriormene, con parcolare riguardo agli srumen di sosegno direo

alle amiglie (77,4%), all’area salue e assisenza (38,1%), alla conciliazione via-lavoro (33,5%) e, in quoa

minore, alla ormazione e all’aggiornameno proessionale (21,9%) e alla previdenza (18,6%).

A livello errioriale, però, emergono dierenze: se al Nord la spina verso ques srumen, olre a essere più

nea, sembra abbracciare una gamma più ampia di inerven, perlopiù in ema di salue e assisenza e

conciliazione via-lavoro, al Sud spicca un’aenzione maggiore al ema della ormazione. In uo lo Svale,

raino della crescia saranno soprauo i vanaggi scali previs dalla normava (40,2%), ma anche la

dinamica infatva e le sue ripercussioni sul poere d’acquiso dei salari (40%).

Per le PMI ialiane, poi, welare aziendale è sinonimo di buoni paso: immedia, fessibili e smar. È il 39,8%

degli inervisa a denirli “molo diusi” e il 42,2% “abbasanza diusi”, con una loro concenrazione

soprauo al Cenro e al Sud. Seguono i buoni benzina (40,3%) e quelli mulcaegoriali (34,6%). Una

endenza che porebbe non rallenare: da qui a re anni, inat, i buoni benzina cresceranno più di ut

(49,1%).

Eppure, permane la preoccupazione che il welare aziendale possa rappresenare un “coso aggiunvo” per

l’impresa (31,3%), e la scarsa conoscenza degli srumen a disposizione (24,1%), in parcolare al Cenro e

al Sud, insieme con la “complessià di gesone” (21,1%) rappresenano gli elemenmaggiormene percepi

come limian per le PMI. A are la dierenza, soo ques’ulmo prolo, porebbero essere una maggiore

semplicazione, grazie al digiale, di srumen e processi, olre alla previsione di incenvi alle aziende che

erogano ali presazioni. Volàno dell’inormazione, invece, le piaaorme per l’accesso ai servizi di welare,

ancora “poco” diuse (55,4%).

I da dimosrano come la digializzazione res un obietvo da raggiungere e che sulla diusione del welare

aziendale nelle PMI porebbe avere, secondo gli inervisa, un impaomolo posivo, in parcolare su ques

aspet: la varieà e la fessibilià dei servizi eroga (52,7%); la gesone amminisrava (52,9%); la

soddisazione dei lavoraori (53,4%); il migliorameno della qualià degli srumen (54,4%).

“La digializzazione dei servizi di welare è per Sodexo Benefs and Rewards Services a ut gli eet una

priorià, nonché un driver di invesmeno ondamenale nella sraegia di medio-lungo ermine”, aerma

Anna Maria Mazzini, Chie Growh Ofcer di Sodexo Benes and Rewards Services. “I da della ricerca

conermano la cenralià e l’urgenza di lavorare in quesa direzione per un migliorameno a 360° del

comparo”, prosegue. “L’indagine mee nero su bianco la unzione essenziale svola dai proessionis

inermediari nell’orienare e assisere le aziende nell’auazione delle poliche di welare aziendale. Punare



su ques srumen è una scela che ci impone il mercao, con i lavoraori che cercano un miglior work-lie

balance e i daori più aen alle esigenze dei dipenden. È ondamenale, allora, avvalersi di chi conosce

ques srumen, anche grazie al lavoro svolo quodiano al fanco delle imprese”, commena Rosario De

Luca, Presidene del Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Consulen del Lavoro.


